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Hikari Miyata (1939)
Intreccio

Il Premio Castello 2026, assegnato a Cer-
longo di Goito il 6 giugno 2026, è stato 
conferito a Hikari Miyata, pittore di ori-
gine giapponese, ma ormai mantovano 
d’adozione.
Nasce nel 1939 a Matsuyama (Ehime), 
una città dell’isola di Shikoku, nel sud 
del Giappone. Alla conclusione della Se-
conda guerra mondiale, la famiglia di Hi-
kari perde la casa in un bombardamento; 
il padre, richiamato nella flotta giappone-
se, non fa più ritorno. La madre, rimasta 
sola con cinque figli, si trasferisce nella 
campagna di Ozu.
Hikari, dopo il diploma di istruzione 
secondaria, raggiunge Tokyo, la capita-
le, per studiare e lavorare. Si laurea in 
Design all’Università di Chiba e lavora 
a Tokyo per diversi anni nel campo del 
design.
Nel 1968 arriva l’occasione di lavorare in 
Europa e quindi di conoscere un mondo 
completamente diverso. Nel 1969, dopo 
un lungo viaggio nelle principali nazioni 
europee, decide di lasciare il Giappone e 
stabilirsi in Italia. Inizia così una nuova 
vita: si iscrive all’Accademia di Belle 
Arti di Brera, a Milano, e si diploma nel 
1975, anno in cui sposa Ida Valentina 
Tampellini.
A Milano, oltre all’attività artistica, colla-
bora con importanti studi di architettura. 
Con la nascita della figlia Sara si trasfe-
risce in provincia di Mantova, conosce 
la vita di campagna e avvia un’intensa 
attività espositiva. Attualmente vive con 
la moglie tra Goito e San Benedetto Po.
La sua pittura - e la composizione che 
qui presentiamo ne è un esempio - fonde 
gli elementi dell’estetica giapponese, ca-
ratterizzata dalla ripetizione e dalla non 
somiglianza con la natura, con il mondo 
del colore tipico dell’arte europea. Il ri-
sultato è una produzione artistica raffi-
nata che supera i confini dei generi e si 
colloca tra l’illustrazione d’autore - di cui 
i giapponesi sono maestri fin dai tempi di 
Katsushika Hokusai - e una pittura capa-
ce, al tempo stesso, di suscitare emozioni, 
tratto distintivo della tradizione artistica 
europea.

Luca Cremonesi
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IMPOSTE DIRETTE imposte e tasse

IMPOSTE E TASSE

ACQUISTO INFRASTRUTTURE 
DI RICARICA NEL QUADRO RS

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	modello redditi sc 2026

SCHEMA DI SINTESI

Le detrazioni fiscali per l’acquisto e l’installazione di infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici devono essere 
indicate nel Quadro RS. È prevista una detrazione standard del 50% applicabile alle spese sostenute dal 1.03.2019 
al 31.12.2021, calcolata su un massimo di € 3.000 e ripartita in 10 quote annuali. Se l’intervento di installazione è 
congiunto a lavori che beneficiano del Superbonus, per le spese sostenute dal 1.07.2020, la detrazione può arrivare 
al 110%. In questo caso, i limiti di spesa variano: € 2.000 per edifici unifamiliari, € 1.500 per condomini che in-
stallano fino a otto colonnine, e € 1.200 se ne installano più di otto. Per i condomini, le aliquote del Superbonus per 
queste spese si riducono progressivamente: 110% fino al 2022, 90% nel 2023, 70% nel 2024 e 65% nel 2025. Le 
spese sostenute nel 2022 e 2023 connesse al Superbonus possono essere ripartite in 10 quote annuali. Tutte queste 
informazioni, inclusi anno di spesa, importo e ripartizione, devono essere correttamente indicate nei righi RS420 
e RS421, con il totale riassunto nel rigo RS422.

Art. 16-ter D.L. 4.06.2013, n. 63, conv., con modif. L. 3.08.2013, n. 90 - Artt. 1117 e 1117-bis Regio Decreto
16.03.1942, n. 262 - Art. 1, c. 1039 L. 30.12.2018, n. 145 - Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 20.03.2019 
Art. 119, cc. 1 e 8 D.L. 19.05.2020, n. 34, come modificato dall’art. 1, cc. 28 e 37 L. 30.12.2021, n. 234

DETRAZIONE 
AL 50% 

Art. 16-ter 
D.L. 4.06.2013,

n. 63

Per l’acquisto e la 
posa in opera di in-
frastrutture di ricarica 
dei veicoli alimentati 
ad energia elettrica.

ð

• �Detrazione dall’imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate:
.. �sostenute dal 1.03.2019 al 31.12.2021;
.. �relative all’acquisto e alla posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati a energia elettrica;
.. �ivi inclusi i costi iniziali per la richiesta di potenza addizionale fino a un massimo di 7 Kw (il valore in Kw 

della potenza addizionale è arrotondato al numero intero più vicino).
• �La detrazione, da ripartire tra gli aventi diritto in 10 quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 

50% delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a € 3.000.
• �La detrazione si applica anche alle spese documentate rimaste a carico del contribuente, per l’acquisto e la posa 

in opera di infrastrutture di ricarica sulle parti comuni degli edifici condominiali (artt. 1117 e 1117-bis c.c.).

• �Per fruire della detrazione, i pagamenti sono effettuati dai contribuenti, soggetti Irpef e soggetti Ires:
.. �con bonifico bancario o postale, ovvero;
.. �con altri sistemi di pagamento (art. 23 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241).

• �Il pagamento tracciabile, come sopra definito, non è richiesto per i versamenti da effettuare, con modalità 
obbligate, in favore di pubbliche amministrazioni.

• �Il contribuente è tenuto a conservare ed esibire, previa richiesta degli uffici finanziari, le fatture, le ricevute 
fiscali, la ricevuta del bonifico e altra idonea documentazione comprovante le spese effettivamente sostenute.

ð

DETRAZIONE 
AL 110%(1) 

Art. 119, cc. 1 e 8 
D.L. 19.05.2020, 

n. 34, come 
modificato 
dall’art. 1, 
cc. 28 e 37 

L. 30.12.2021, 
n. 234

Per l’installazione 
di infrastrutture per 
la ricarica di veicoli 
elettrici negli edifici.

ð

• �La detrazione è riconosciuta, nella misura del 110%, per l’installazione di infrastrutture per la ricarica di 
veicoli elettrici negli edifici, purché l’installazione sia eseguita congiuntamente a uno degli interventi pre-
visti dall’art. 119, c. 1 D.L. 19.05.2020, n. 34, per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente 
sostenute dal 1.07.2020.

• �La detrazione è ripartita tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo e in 4 quote annuali di pari 
importo per le spese sostenute dall’anno 2022.

• �La detrazione in argomento spetta per gli interventi effettuati dai seguenti soggetti (art. 119, c. 9):
a) �condomini e persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arte o professione, con rife-

rimento agli interventi su edifici composti da 2 a 4 unità immobiliari distintamente accatastate, anche se 
posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche;

b) ��persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari, 
salvo alcune limitazioni;

c) �istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati;
d) �cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti 

e assegnati in godimento ai propri soci;
d-bis) ���organizzazioni non lucrative di utilità sociale (art. 10 D. Lgs. 4.12.1997, n. 460), organizzazioni 

di volontariato iscritte nei relativi registri, e associazioni di promozione sociale iscritte nei registri 
nazionale e regionali;

e) �associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel relativo registro, limitatamente ai lavori desti-
nati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

•	La detrazione è ripartita tra gli aventi diritto in 4 quote annuali di pari importo e, comunque, nel rispetto 
dei seguenti limiti di spesa (fatti salvi gli interventi in corso di esecuzione):
. . �€ 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari 

che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno più accessi autonomi dall’esterno;
. . € 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che installino un numero massimo di 8 colonnine;
. . € 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a 8 colonnine.

•	L’agevolazione è riferita a una sola colonnina di ricarica per unità immobiliare.

ð

Nota(1) La detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31.12.2025, nella misura del 90% per quelle sostenute nell’anno 2023, 
del 70% per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65% per quelle sostenute nell’anno 2025 (art. 119, c. 8-bis D.L. 34/2020).

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E20342E30362E323031332C206E2E203633
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E20342E30362E323031332C206E2E203633
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R78R7220442E4C2E20342E30362E323031332C206E2E203633
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323031382C206E2E20313435
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2031392E30352E323032302C206E2E203334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2031392E30352E323032302C206E2E203334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2031392E30352E323032302C206E2E203334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2031392E30352E323032302C206E2E203334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20392E30372E313939372C206E2E20323431
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2031392E30352E323032302C206E2E203334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2031392E30352E323032302C206E2E203334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2031392E30352E323032302C206E2E203334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2031392E30352E323032302C206E2E203334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20342E31322E313939372C206E2E20343630
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MODELLO REDDITI SC 2026

COMPILAZIONE 
DEL RIGO RS420

Modello Redditi PF, SP e SC
2026

• �Nel rigo RS420 è indicato, in colonna 1, l’anno in cui sono sostenute le spese, mentre in colonna 2:
.. �il codice 1, nel caso di spesa sostenuta dal 1.03.2019 al 31.12.2021 per interventi per cui spetta 

la detrazione nella misura del 50%, nel limite massimo di € 3.000;
.. �il codice 2, nel caso di spesa sostenuta per interventi di cui al codice 1 per cui spetta la detrazione 

nella misura del 110%, nel limite massimo di € 3.000;
.. �il codice 3, nel caso di spesa sostenuta per interventi per cui spetta la detrazione nella misura 

del 110% (ovvero anche del 90% per il 2023, del 70% per il 2024 e del 65% per il 2025), nel 
limite di € 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici 
plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi 
dall’esterno;

.. �il codice 4, nel caso di spesa sostenuta per interventi per cui spetta la detrazione nella misura 
del 110% (ovvero anche del 90% per il 2023, del 70% per il 2024 e del 65% per il 2025), nel 
limite di € 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che installino un numero massimo 
di 8 colonnine;

.. �il codice 5, nel caso di spesa sostenuta per interventi per cui spetta la detrazione nella misura 
del 110% (ovvero anche del 90% per il 2023, del 70% per il 2024 e del 65% per il 2025), nel 
limite di € 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore 
a 8 colonnine.

•	In colonna 2A, è indicata l’aliquota del 50%, del 90%, del 70%, del 65% o del 110% (il 110% 
passa al 70% nell’anno 2024 e al 65% per il 2025);

• �In colonna 3, è indicato l’importo della spesa sostenuta, nei limiti massimi previsti.
• �In colonna 4, è indicata la detrazione spettante, calcolata applicando l’aliquota di colonna 2A 

all’importo di colonna 3.
• In colonna 4A, il numero di rate in cui è ripartita la detrazione.
• �In colonna 5 occorre esporre il numero della rata di cui si beneficia per il periodo d’imposta della 

dichiarazione.
• �In colonna 6, è indicato l’importo della rata che si determina dividendo l’ammontare della detra-

zione spettante di colonna 4 per il numero delle rate (colonna 4A):
.. �pari a 10 (in caso di codice 1 nella colonna 2), ovvero
.. �pari a 4 o 5 (in caso di codice 2, 3, 4, 5 nella colonna 2).

• �Qualora la società dichiarante abbia aderito al regime del consolidato o della trasparenza ex artt. 
115 o 116 Tuir tale sezione non deve essere compilata.

Caso
pratico

•	La società Alfa Srl ha sostenuto spese condominiali nell’anno 2025 che danno diritto al 65% e congiuntamente ha installato 
nel 2025 delle colonnine per ricarica di veicoli elettrici.

•	Le spese sostenute per l’acquisto e posa in opera delle colonnine elettriche ammontano a € 1.400, pagate a mezzo bonifico.

Quadro RS

... omissis ...
Quadro RN

  2025	     4       65  	           1.400                           910          10             1

							                            91

							                	         91

					                          91

Esempio Compilazione quadri modello Redditi SC 2026
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MODELLO CPB PER L’ADESIONE 
AL CONCORDATO PREVENTIVO

SCHEMA DI SINTESI

Per il CPB relativo ai periodi d’imposta 2026/2027, l’Agenzia delle Entrate ha approvato, con Provvedi-
mento 27.02.2026, il modello per la comunicazione dei dati per l’elaborazione della proposta e le modalità 
di adesione ed eventuale revoca.
In particolare, il contribuente in possesso dei requisiti previsti dalla norma, che intende aderire alla proposta 
di concordato, dichiara i dati contenuti nel modello CPB.

D. Lgs. 12.02.2024, n. 13, modificato da D. Lgs. 5.08.2024, 108 e D.L. 19.10.2024, 155
D. Lgs. 12.06.2025, n. 81 - L. 9.08.2023, n. 111 - D.M. Economia 14.06.2024 - D. MEF 28.04.2025 
Provv. ADE Prot. n. 195422/2025 - Circ. Ag. Entrate 17.09.2024, n. 18/E - Circ. Ag. Entrate 24.06.2025, n. 9/E

ð
MODELLO 

CPB

•	Il modello CPB 2026/2027 si compone delle seguenti sezioni (invariato rispetto all’anno precedente):
. . �condizioni di accesso: nella sezione Condizioni di accesso sono previste le informazioni relative alla pre-
senza di requisiti e all’assenza di cause di esclusione che i contribuenti dichiarano per poter accedere alla 
proposta di concordato. Nella medesima sezione i contribuenti possono altresì indicare la presenza di eventi 
straordinari, individuati con il decreto ministeriale CPB ISA, che si sono verificati nel periodo d’imposta 
in corso al 31.12.2026 e in data antecedente all’adesione al concordato. L’elaborazione della proposta di 
concordato sarà di conseguenza effettuata tenendo conto della presenza delle circostanze straordinarie di-
chiarate dal contribuente;

. . �dati contabili: nella sezione Dati contabili i contribuenti dichiarano il reddito di impresa o di lavoro autonomo e 
il valore della produzione netta Irap rilevanti ai fini della determinazione della proposta di concordato;

. . �proposta CPB: nella sezione Proposta CPB sono individuati gli importi relativi al Reddito proposto ai fini 
del CPB per il periodo d’imposta 2026 e il periodo d’imposta 2027 e al Valore della produzione netta Irap, 
proposto ai fini del CPB per i medesimi periodi d’imposta, calcolati dal software IltuoISA_CPB 2026;

. . �accettazione proposta CPB: apponendo la firma al rigo P10, il contribuente procede all’accettazione della 
proposta di CPB per il periodo d’imposta 2026 e il periodo d’imposta 2027 ed alla sottoscrizione delle di-
chiarazioni sostitutive rese ai righi P02 e P03.

SOFTWARE
I contribuenti soggetti agli ISA possono aderire alla proposta di concordato preventivo biennale avvalendosi 
del software IltuoISA_CPB 2026, versione dell’applicativo ISA opportunamente implementata per consentire 
la gestione del nuovo istituto con riferimento al periodo di imposta 2025.

ð

METODOLOGIA 
DA UTILIZZARE 

AI FINI 
DELLA 

PROPOSTA 
DI CONCORDATO

La norma che disciplina il concordato preventivo biennale attribuisce all’Agenzia delle Entrate il compito di for-
mulare una proposta ai contribuenti che, se accettata, diventa la base per l’applicazione del concordato. L’art. 9 del 
decreto CPB prevede inoltre che “La proposta di concordato è elaborata dall’Agenzia delle Entrate, in coerenza 
con i dati dichiarati dal contribuente e comunque nel rispetto della sua capacità contributiva, sulla base di una 
metodologia che valorizza, anche attraverso processi decisionali completamente automatizzati, le informazioni già 
nella disponibilità dell’Amministrazione finanziaria, limitando l’introduzione di nuovi oneri dichiarativi”.
In estrema sintesi la metodologia definita nel citato decreto ministeriale CPB ISA utilizza quale base di 
partenza i dati dichiarati dal contribuente per il 2025 all’interno dei modelli ISA per effettuare una 
valutazione economica dei risultati raggiunti dal contribuente.

ð

COMUNICAZIONE
DI POSSIBILI 

EVENTI 
STRAORDINARI

•	Il contribuente, in fase di inserimento nel software dei dati necessari al calcolo della proposta di CPB, può 
comunicare all’Agenzia delle Entrate la presenza di possibili eventi straordinari di cui la stessa Agenzia terrà 
conto per determinare in modo ancora più puntuale la proposta di concordato.

•	Si tratta, in particolare, di rendere noto all’Agenzia se, nel periodo d’imposta in corso al 31.12.2026, prima della 
elaborazione della proposta di CPB, si sono verificati eventi straordinari idonei a condizionare il regolare svolgi-
mento dell’attività economica sino al punto di comportarne la sospensione per un significativo lasso temporale.

ð

SOSPENSIONI
DELL’ATTIVITÀ

•	Più in dettaglio sono considerate rilevanti ad incidere nella rideterminazione della proposta, sospensioni pari 
ad almeno 30 giorni.

•	Laddove venga comunicata tale circostanza le proposte sono ridotte:
a. �in misura pari al 10%, in presenza di eventi straordinari che hanno comportato la sospensione dell’attività 

economica per un periodo compreso tra 30 e 60 giorni;
b. �in misura pari al 20%, in presenza di eventi straordinari che hanno comportato la sospensione dell’attività 

economica per un periodo superiore a 60 giorni e fino a 120 giorni;
c. �in misura pari al 30%, in presenza di eventi straordinari che hanno comportato la sospensione dell’attività 

economica per un periodo superiore a 120 giorni.
•	Gli eventi straordinari qui in argomento sono riconducibili, stante quanto previsto dal decreto ministeriale 

CPB ISA, alle medesime situazioni eccezionali che, se verificatesi in corso di CPB, laddove si riscontri una 
contrazione delle basi imponibili effettive rispetto a quelle oggetto di concordato in misura eccedente il 30%, 
comportano la cessazione dello stesso CPB.

ð
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